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3U SttlBxe 



Esauritasi in pociù giorni Tedinone di 
questo Manoale delle Locazioni, eceene la 
ristampa con notabiti. m^Uoramenti ed au- 
menti. 

La Sovrana Patente 17 giugno 1857, 
ptM>Ueala il giorno 25 dicembre dello stesso 
Quno, era tanto provvidente in maleria dei 
contratti dì fiito e di pigione, e in punto di 
sgombero e restituzione di fondi ed edifici 
locati, e di tutto db che la legge considera 
per immobile, che si aggiunse tutta per esleso 
e commentata in questo Manuale. 

Se così utile eredeitc il Pubblico quel 
primo lavoro^ del certo molto pia. benigna- 
mente accoglierà questa ristampa accresciuta 
e migliorala^ e l'Editore si glorierà d^aver 
potuto in Questo modo contribuire al comodo 
de*8ttoi CoMÌUaiìm', Schiarando di serbare 
. mai sempre gratìluSne pel favore aeeorda^ 
togUf e che non potiò {come si tasinga) mattr 
eargU in seguilo. 
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CAPITOLO PRIMO 



DELLE PIGIONI 



Locazione in generale e partkolamenle 
detta pigine, 

'1. tia cosa conceduta in uso che proiluce utilità 
senza &tica ed industria, cliiamasi pigione, e questa 
s'intende dei cas^giati, dei mobili e slmili. 

2. Quando sono locate insieme più cose, cioè parte 
di genere prodncente utilità senza fatica, e parte 
che siano utili, impiegando però fatica ed industria, 
il contratto sì determiDa io relazione alla qualità 
della cosa principale, onde fissare se sia esso di pi- 
gione o di fitto: dal che ne nasce, a cagion d'esem- 
pio, che lUffitto d'una casa con giardino, siccome 
ì'ogQMo principale della locazione sarebbe l'abita- 
zione, così il giardino ne sarà l'accessorio, ed il con- 
t^tta^arà di pigione: al contrario nella locazione dì 
mn fiibbrica pronedata anche d'oca analoga abi- 
tt^oife, 41 contratto »A Ai fitto, poicbè si rìscon- 
trtrdJbtfi il principale scopo dellt locasione nella 
fiifalincs stessa, e non nei locali abitabili dei &b- 
bricalore. 



8 ' CAPITOLO PHIBIO 

3. Fissate queste idee, è chiaro che il semplice 
godimento Al ona cast cenoesso ad^uit d a più per- 
sone costituisce una pigione e così pnce si diià pi* 
gioDcper mobili, per abiti, per caccbj,stromeiitì, ecc. 

4- lia locazione in geaerale è naa connitzioae 
colla quale uDa.persana cede ad un' altra il godi- 
mento di una cosa noa fungibile per an detenni' 
nato tempo e presso: in generale sarà una locacione, 
la quale si distinganl, come si disse di sopra, 
sella qualità di pigione o dì affitto 1091 Codice 
civile). 

5. Questi due contratti sono difierenti in alcuni 
punti, ma nella maggior parte vi coincidono. ?fel 
primo caso producono delle consegueoie varie, epiù 
o meno imporlauti l'uua dall'altra 1096 idem), 

6. Si chiaiqa locato.re il cedente il godimento, 
il quale dev'essere padrone della cosa locata almeno 
per lutto quel tempo nel quale egli la caucede ad 
altri. 

7. Nel caso di morie del locatore, il di lui crede è 
obbligato di consegnare al conduttore la cosa locata, 
con lutti gli stromenti e gli accessori suoi, e conser- 
vare Il cuudultore medesimo nel pacifico possesso 
della stessa per tutto il tempo della locazione. 

8. .Dicesi conduttore od inquilino quegli a cui 
la cosa é locata, e perciò egli è iu diritto di averDe 
il godimento senza molestia per tutto il tempo, eoo* 
Tenuto nnl contratto 1093 del Codice cifile), per 
cui, avvenendo una evizione o molestia, Ila diritto 
d'iodennìxtasioae verso il locatore quando o l'eri- 
zione 0 la molestia proceda dal fatto di lui. 
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DBL-LEPIGIOni 9' 

9. Così jpan, come aaklogKmenU a ci6 che fa 
detto od ptragnfb luperiore, io caso di morte del 
condnlton, qualora non si tratti di locanone d'o- 
pera eh* donrasi es^aire dalla persona capace, e che 
a era assnnla rfncarico-di flirta essa atMsa, l'erede 
del induttore deve asanmere la atipolala locaxioae 
e condurla a termine seco odo la coareniione, per cai 
dicemi dal Diritto Bomano «unpetere anche all'e- 
rede dd condnttora l'nìom,-eoiidaX!ti. 

10. Il conduttore in fona del ano contratto si ob-' 
bliga a mantenere e conserrare la cosa lobata, e non 
può goderne che da buon padre di famìglia, renden- 
dosi perciò responsabile dei danni prodotti per sua 
negligenza. Ciò a differenza delle locazioni de'fondi 
rustici, poicfac in quel contratto di Ulto il condut- 
tore è solamente tenuto ad eseguire le riparazioni 
di conserrazione in quanto esse si possono (are colle 
materie che si ritraggono del foudo e coli' opera 
delle persone obbligate al servizio dello stesso, giu- 
sta il S ^^^^ del nostro Codice cifile, 

'11. Il locatore conserva all'uso regolare per cui 
fu coDcessa la cosa locata, e della medesima è te- 
nuto ex proprio al ristauro. 

13. Se la cosa poi per colpa o per l'uso irregolare 
aia stata danneggiata dal conduttore, egli medesimo 
ai là responsabile delle spese del suddetto ristauro; 
di più ancora sarebbe il conduttore tenuto ai danni 
contingìbili in qnesto caso, se trascurò di notificare 
in tempo abile al locatore, t bist^ni di rìparaaìoni 
opportune, (SS 1111, 139S> 1314 e iHS Codice 
civik). 

Staimab MI» £«waÌoni> ^ 
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10 CAPITOLO 1' RIMO 

13. It locatore non è tenuto alla rilàxioae dei 
daaai che eoo vie di fatto sodo da tene persona 
arrecati al conduttore potendo però qaeit! agire 
contro quella lem persona che lo faamo daonifi- 
cato, onde &r«ae rifondere quei danni stessi. 

1 4> Secondo il Diritto Boaaao areva il coodnttore 
in questo caso l'arbìtrio dì abbandonare U cosa lo- 
cata per un giusto timore, o se non avesse egli pa> 
Ulto resistere alla' forza che glL sì opponeva; e così 
poi non veniva cd>bligata il conduttore a pagare la 
mercede se non in proporxiono dell'avutone go- 
dimento. - 

15. Generalmente si fissa nella locaziooe Ìl prezzo, 
la durala e l'incominmineiito 1090 Codice ci- 
vile). 

16. Il coutinlto di locazione può farsi vérbale, 
ossia io voce, oppure in iscriJlo', in giudizio o fuori 
di giudizio con^eàtiiDonj o sehza (g^883 idem). 

17. La convenzione scritta è fatta avanti nolajo, 
o con allo privato fra le parli. 

13. Quando si tratterà di una locazione che sia 
d'una entità rilevante prudentemente non si farà a 
voce, nè si redigerà con una sola scrittura privata^ 
aia invece se ne iarà un atto notarile, il ({uale potrà 
in ogni caso essere inscritto e trascritto anche nei 
pubblici registri delle ipoteche, qualora si fosse così 
stipulalo; ed in mancanza di tale convenzione sarà 
poi io questo modo più lacile ottenerne la prenota- 
tiune a aorma dalla sovrana patente SSoptfe 1834> 
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Promessa di locazione, — jécceUnione 

della promessa. 



1 9. La promessa (polUcitatio). Questa secondo il 
Jas Bonttao era la semplice ofFeria die uno àcen 
all'altro senza che questi la accettasse: ed infatti 
si rìtìeoe dalle nostre leggi che la promessa iC' 
cettata dalle j>arti basta per rispellìvainente ob- 
bligarle alla esecuzione. Se la promessa manca del 
termine convenuto per essere accettata, si deve di- 
stinguere il caso della promessa scrìtta e della rer- 
balr, ([uest' ultima dev' essere accettala senza al- 
cuna dilazione: nella scritta poi, se le parli con- 
traenti si trovano entrambe nel medesimo luogo, 
l'accettazione deve farsi e notificarsi al promet- 
tente entro lo spazio di ventiquattro ore, e se le 
jiarti non si trovano nel medesimo luogo, l'accetta- 
zione e la notiCca si devono eseguire dentro uno spa- 
zio di tempo che è necessario a mandare due volte 
la lìsposla, senza dì ch« Don sarebbe pii!k obbliga- 
toria (2 &62 Codice civile.) . . . 

■Caparrai 

20. ' La cipirra che ha piir luogo nelle cootau- 
zioni 9>:ritte, è poi specialmente usitata neicnutratlì 
verbali di locazione. Questa è un contrassegno dello 
stabilito contratta o una cauzione del futuro adem- 
pimento di esso. 

21. Qualora poi per la colpa di una delle parli 
Dun si dà adempUneoto al contratto, l'altra parte che 
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Don vi ha colpa può ritenersi U caparra che avesse 
ricevuta, oppure domandare il doppio di quella clie 
avesse dato; e non essendo neppure di ciò contenta 
può pretendere l'adempimento della conventione, 
per quanto questa fosse possibile; e se fosse impos- 
sibile, rÌDdcnnizzazioDC 908 Codice civile). 

AffOa di cosa che non sia a disposizione 
del locatore. 

33. Accadendo l'affitto di una cosa che noa Umb^ 
in tatto o in parte a diaposinODO dsl locatore,* che 
per cou^iunza non pub egli accordarne il totalo 
godimento al condaltor^ qaestì è in diritto dì Ux ' 
acit^lieie il contratto d'affitto e rìpeteroe i danni, 
poiché la colpa sarebbe del locatore (i 1395), 

Pigione di appaHamenii, 

33. Venendo on al contratto d'affitto cbe chia- 
maai pigione, sì supponga che trattisi dì affittare un 
appart«nento già occupato dall'inquilino che lo deve 
iaadare in libertìi alla scadenza, e che rìnquilioo 
abbia gnernito del propria l'appartamento con oggetti 
di utilità e dì piacere. Il locatore in questo caso 
deve nella sua convenaione seritta o veibale di pi- 
gione avvertire il conduttore aubeotrante che gli 
oggetti suddetti di utilità o di piacere non sono 
. compresi nella lòcazioue, ma clie sono di ragione 
dell'inquilino che scade, il quale intende, partendo, 
di trasportarseli. Ommetteado quiudi il locatore di 
.fare questa dichìaiatione oel contratto di pigione 
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al nuovo conduttore, che visita l'apparta mento, o 
che pensa naturalmente che gli sì concedano pel 
prezio convenuto tutti gli oggetti a lui .presenlatif 
troverebbesi deluso, e se ne nrebbe quindi nn diritto 
d'indenni zzazione. 

24> Se stando alla supposta pigione d'un apparla- 
mento, la cosa localaoparte essenziale di essa cambia 
Datura^ l'inquilino ha diritto allo scioglimento del 
contratto ed alla indenniziazione contro il proprie- 
tario^ p. e. nell'appartamento trovasi un magazzino 
disposto in modo e capace di deporti mercanzie 
d'un genere che importa un suolo di legno e le 
pareti guernite a strali d'assi ecc^ e che tali cose 
fossero stale distrutte dal locatore, benché per l'eser- 
cizio del subentrante inquilino, il magazzino steEso, 
così conformato, fosse stato iodispentabilej perchè 
appunto il conduttore tiene e commercia dì cose 
del genere indicato che non possono essere deposte 
die in ule^ lungo Q 1096 Codice cifilé). 

35. Geoeralmeute poi k cosa locata non alta al 
sno ordinario oso, od all'uso speciale pel qnale 
espressamente fosse stala presa in affitto darebbe di- 
rìtto al conduttore contro il locatore o alla diminu- 
zione del prezzo od allo scioglimento del contratto 
Q 1117 Co^e civile). 

OpptuiSioni tieff inquilino o del locatore 
aBa occupazione della' cosa locata, 

36. L'inquilino che prima dell' incominciamento 
delta pigione od afiìlto si ricusasse d'occupare la 
cosa caduta in couirattOj denunciando anticipata- 
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U CAPITOLO PRIMO 

mente questa sua determinazione al locatore, tioa 
potrebbe esser csaadito. Il contratto di locazioac 
obbliga eguahnente il proprietario ed Ìl coadultore 
dall'epoca della coavenisioDe, che non può essere 
jisciolla prevcntirameote da nessUDa delle parti, ed 
in cousegueuia né il locatore può impedire il con- 
duttore di occupare la cosa locata, né quest'ultimo 
può ricusarsi d'occuparla e di maateaere ciò che ha 
promesso. 

Consegna 3elle chiavL 

,37. Ili pigione ìncotnincÌR col giorno conraiinta, 
e l'inquilino ha diritto che gli sieno consegnale la 
chisTl, le qnali ai considerano al pnnto della consegna 
per ÌDcominciato termine di fitto. Io caso di ritardo' 
sensìbile alla consegna delle suddette chiavi s'inten- 
derebbe &ttt nna tacita rinnovuiooe di pigione, 
qualora il locatore non si fosse opposte^ o che non 
fosse stala -gitistiGctta la tardanza da plausibile tuo* 
tivo. 

28. La prova della consona delle chiavi può essere 
latta con documento scritto, con lestìmon) od anche 
col deferire il giuramento alla persona clic le ri- 
cevette. 

29. Il locatore clic non consegna nctriodicato 
giorno i lucali affittati all'inquilino, quest'ultimo 
può ricusare ài occuparli in seguilo, e cbiedcrne 
riparazione dei danni; a meno che ciò non fosse suc- 
cesso per un caso fortuito o di forza maggiore. 

30. La mercede dell'affitto è esigibile a norma 
della conveasione. In mancanta della conTenaionef 
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se la cosa è locata per uno o più naai, la mercede 
deve essere pagata di sei Ìd sei mesi, e per un tempo 
iiiìiii>rc di un anno SÌ deve pagare dopo la scadenza 
del tenuine. 

Mobili in peffio per VaffiOo. 

31. L'inquilino die non paga 11 termine o i ter- 
mini uatarati detta pigione di case o fondi urLani, 
il locatore lil per essi un diritto di pegno sugli 
eOetti mobili dell'inquilino stesso, e di più ancora 
se l'inquilino, benché avvisato della scaduta mercede,- 
non la paghi per iotero, il locatore può pretendere 
lo scia(^limcnto del contratto anche prima del tempo 
stabilito di scadenza (S 1118 Cadice civile). 

32. Il dii'itlo di pegno del locatore non si può esten- 
dere sopra gli oggetti che fii rinvenissero bensì 
presso l'inquilino, ma che poi non fossero vera- 
mente suoi: p. e- se le cose medesime fossero stale 
trovate, rubate od illegittimamente detenute dall'iu- 
guilino medesimo 3^5 Codice civile), 

33. Secondo la notificaiione governativa 3 ( marzo 
1820 il locatore può fare eseguire la descrizione 
dei mobili dell'inquilino o conduttore dietro sem- 
plice domanda di esso locatore, dopo la produzione 
della petizione per pagamento della pigione, 

34-1 mobili dell'inquilino non possano essere ven- 
dati nè asportati dalla casa locata per conto d'alena, 
altro debito* se prima non sia pagato o caulato il 
locatore della mercede della .pigione, perchè i- mobili 
atessi costituiscono il pegno a tate Boddiafaciniieato. 
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Prescrizione degU stabili affiUatì. 

35. Il conduttore o l'inquilino non può, oè egli 
persolulniente, nè i suoi eredi, acquistare, in causa 
di prescriiìoBe, la proprietà dell'immobile locata, 
poicbft il titolo non è abile, essendo le cose loc«U 
posiedate dal conduttore ia solo nome altrui. 

Mobili dei subiaquiUni a pegno pel^ affilio. 

36. In caso die un conduttore manchi al paga- 
mento della mercede, i subinquilini sono garanti coi 
loro mobili e suppellettili verso il proprietario per 
quei fitti cbe a lui sono dovuti, ma solamente fina 
alla concorrenza clie eglino stessi derono per mer- 
cede all'epoca in cui si promove l'aiione: nè al 
proprieUrio possono Ì sobinquìlini medesimi op- 
porre quei pagamenti che essi .avessero fatti per 
antidpazione al conduttore principale (S 1101 Co- 
dice Civile). 

37. Il diritto di p^no si estende pure 'ai mobili 
sUti affidati al debitore inquilino da un rigattiere 
non che agli oggetti di vestiario al medesimo pre- 
stati, ed anche aliti suppellettili e merci ad esso date 
a credenza, o in pegno, o in prova di vendita; op- 
pure anche che fossero stati dati all'inquilino o 
subinquilino artefice da un terzo degli effetti per 
Tendere, ripulire, o migliorare: ma in questo caso 
però bisogna che il locatore in buona iode II nr 
tenga in proprietà dell'inquilino o del subinquì- 
lino debiture di mercede d'affitto. 
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38. Nel caso in cui nn inquilino trovasse nei luogbi 
a lui lilìLtati dei mobili non iuGssì e non attaccali 
stabilmente alle pareli, al suolo ecc. delle atanie o 
della casa, può ricusarsi di ritenerreli, ed è oUilb- 
gaio il proprietario dì asportarli. 

Ctmgiamaiti opavtì nei luoghi hcail. 

39. L'inqailino non può operare cangiamento al- 
cuno ai InoghLpresi a pigione o ia affitto fino a Unto 
cbe non siasi eretta una descrizione esatta dello stato 
della oosa locata, il che chiamasi consegna; ed il 
locatore prima di tale epoca ha diritto di opporsi 
a tali cambiametili finché non siasi prima provalo 
contradditoriamente l'esatto 'stato della cosa locata; 
ciò ch'è comune tanto alla pilone qtuuto all'aifitta 
dei fondi rustici. 

40. L'inqailino, generalmente parlando, nonpub 
operar cangiamento che pregiudichi il locale preso 
in affitto e per cui ne venga una sensibile dimiuu- 
lione dell'uso e del valore della cosa locata: t ca- 
gione d'esempio non potrà chiudere una bottega la 
cai fosse già stabilito un concorso commerciale, ecc. 
Il proprietario, saccedendo tati cambiameuti, arri 
diritto di costringere l'inquilino a riparare il damno, 
0 di espellerlo onde preTOuir* gli ulteriori gniutù 

Deterìormaento della cosa locata. 

41. Tanto per i£, quanto pei subcondutlori, agenti 
o domatìdj I^ìn^nllioo è responsabile dei deterio- 
ntmenti che avvengano alla cosa locata durante il 

UmmUt Miùk locatari. 3 
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godimcDlo, qualora il danno risulti per colpa dei 
saddetti. Se fosse poi dì già sloggialo dai locali la 
colpa dorrebbe essere stata prorala dal proprietario 
B carico di chi slo^iò. 

Àbiiso della cosa locata. 

43. Così pure non può l'inquilino caricare di 
troppo ì pavimenti, poiché se la casa fosse slata 
locala ad oggetto di riparvi de'graodi pesi, ciò do- 
veva essere espresso nel coDlratto,- che altronde poi 
avrebbe obbligato il locatore ad assodare ìd modo 
i locali oade potessero con sicnrem portare un 
carico esorbitante* 

43. Dicasi lo stesso d'un esercizio di fabbro- 
lenaja clie esercitasse l'arte sua in una bottega 0 
sUDza che non fòsse stata data a pigione per tale 
riio; e corì pure si . gindichi per qualunque altro 
uso, ove si richiede oa'apposita solidiA del luogo 
per esercitarlo. 

44- Chi esercita procione clamorosa senza arer 
prevenuto prima di tale suo eserciuo il proprietario 
locatore, il quale non poterà avere notizia di questa 
cosa, l'inquilino puft essere espulso. Questa regoh 
Tale pure nel caso di tenere in una casa un com- 
mercio illecito ma tollerato, come sarebbe un In- 
panare. 

45. Quando la casa affittata abbia condotti propriì 
onde gettare le lavature di cucina ed altri simili, 
1 inquilino sarà tenuto a servirsene, e non potrà gct- 
ttie nelle lauine le acque suddette: i poi necessario 
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che (ali condotti si troviao nelle case, poiclic gcae- 
rilnietile è proibito di gettare acque od immondezze 
od altro dalle finestre od in qualunque modo sulla 
pubblica strada. 

46. Quell'inquilino che facesse abituale rumore 
in ore indebile, o clie sturbasse con modi iodecenlì 
■ vicini, può essere da prima precettato a desistere 
da tali alti, col mezzo deirautorita politica: qualora 
poi il precetto non giovasse, le autorità giudiciarie, 
adite dal locatore, potrebbero pronunciare lo scio- 
glimento della pigione od aflìtlo. 

Incendio. 

47> Nd caso d'incendio per trascurala diligenza 
dell'inquilino il dannq é a di lai carico tanto verso 
il locatore, quanto verso i tèrzi che ne avessero soC- 
fiiTto, per es., se rinqnilino si fosse posto in casa 
delle 'sostanze infiammabili contro il divieto del lo- 
catore ecc. 

48. Col S 1311 del Codice civile si stabiU'cha 
il compenso noo ha laogo, se 11 danno derivò da: 
caso fortuiti^ ma aolameste quando vi fu colpa in 
chi lo arrecis si &rà il caso del 2 1394 Qtdice 
suddetto pelle iudennizzazìonì. 

Obbligo iPindenniszazione. 

Siccome l'obbligo della indennizzazionc c sem- 
pre di chi ha la colpa del danno solamente^ cosi nel 
caso d'incendio per colpa dell'inquilino, non potrà 



rati io nessun caso rivolgersi sopra il proprielarìo 
della cosa locala, qualora l'inquilino, o la di lui sì- 
gnrlli, fossero insolTibiii di tale indennlzso verao i 
terzi danneggiali. 

frisila dei locali pei nuovi inquilini. 

50. È abitndine che nella pigione delle case si con- 
venga di lasciar vedere i locali sei mesi prima ilella 
scadenza della pigione a comodo di farne una nuova. 
Qui si a?rerte clie II locatore della casa nella scritta a 
nei patti di pigione (leve meltere quest'obbligo all'in- 
goilino; mentre trascurando di ciò fare non potrebbe 
per legge pretendere dal suo inquilino tale permesso. 

Cotà possa distruggere l'inquilino 
in fine di locazione. 

51. Io fine di loctzioM, dovendo l'inquilino re- 
stilnire la con' locata, non polii che distruggere le 
cose da lui e per solo suo conto fatte nei lui^hi «f- 
fiUati, per es., potrà cancellare piltur^ lence della 
carte messe sulle pareti, ecc^ ma dovii mtituìra 
tempre la cast Dello stato in cui si trovava al mo- 
mento della consona. 

Interessi sulta mercede ^Ualizia- 

Si. Tanto per la pigione, quanto pel Gito di fondi 
rustici, il proprietario può far decorrere gli interessi 
della mercede scaduta e non pagau, ma ciò succe- 
derà solamente dal giorno della domanda in giudi- 
cio perla mercede non pagata egli interessi dimora. 
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53. Per li qualità e quanUtà dei filti dorati e 
delle ripftrazioni locative noa Ì dato •Icns mezto, 
qQtlora mipcliiao le prova, per dimostr«rlo,fuorcbi 
uni perÌEÌs o amieberole o giodizìale. 

Presuniione U mereeJe todJitfatta. anteriormente. 

54- Ii'in<tt>iIÌiio elle presenta l'nltittiaqnitanudel 
termine di fittò si presume che abbia pagalo anche 
pei termini anteriori 1439 Codice civile). 

5H.SÌ disse di sopra che nel caso dì non cono- 
scere il prezzo dell'affitto, e cbe ciò noa si possa gia- 
Bfificare con una quitaiiza già fatla^ si può domas- 
dara a qa«ste oggetto U stima col mezzo di periti: 
le spese della perìzia sano « carico di clii dichiari 
«n prezzo più elevato di quello che renoe dagli stessi' 
periti stimato. 

Qw^ità deWuso dichiarata etuM cosa locata. 

56. Se un proprietario dicbìara nei patti dì pi- 
gione cbe nella casa affittata trovasi un pozzo, d ob- 
bligato cbe realmentenn pozzo vi si trovi con acqui 
aUioadante e sana; e così dicasi d'ogni altra dicbia- 
razione latta snll'oso conveniente a cai si deve pre- 
stare la cosa locata. 

D^sUo di oggetti garantiti dal locatore in hcati 
di cui egli ne ha le chiavi, 

57. In caso di un affitto di graoajo, maguiloo,- 
ripostiglio òd altri^Ie di cui chiari siaoo nelle mani- 
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e conservate dal locatore; s'intenilc che gli oggetti 
depositati dal caiiiliiltore in (questi luoghi restino si- 
curi, e cbe il locatore medesimo dehba risponderne. 

Diritto dell'inquilino per caso di luramenti 
paticati dal locatore. 

58. Il locatore die clituda o turi porte, finestre, 
e cosi porti pregiudizio al conduttore, ed infatti l'e- 
sistenza di tali ajierture, fosse dichiarata nel contratto 
d'aMtto o uella descrizione de' luoghi, l'inquilino 
deve essere indennizzato, ed in certi casi può chie- 
dere anche lo scioglimento del contratto d'affìtto; 
Io GtesKo dicasi se i suddetti luramenti procedessero 
dal fatto di un vicino. 

Caso di vendila dei mobili ddW inquilino. 

59. Se un inquilino, il qualo non avesse pagato 
le mercedi di pigione, vendesse i suoi mobili od in 
qualunque modo li valesse cstrarre dal laogo appi- 
giouato, il proprietario puòupporvisi fintiuto e Ga- 
chè nou sia saldato del suo credito. ' 

Abbandono dell' ùtquiUno delta cosa locata. 

GO.'lì proprietario ha un'azione contro l'inqui- 
lino ohe abbandonò la casa afftlCatagli senza pagare 
le mercedi di locazione, e questa aziona è poi pre- 
scritta dopo Ire anni. Se il contratto di locazione era 
fatto con scrittura, il proprietario avrà una prova 
immediata del suo credito, e se il contratto fu ver- 
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ìnie, il propietarìo doni, dare provi che l'ioqni- 
lino ebbe godimeiilo della co» Ionia: per lihertrsi 
poi dalla domenda della mercede, deve in questo 
caso l'inquilino produrre l'ultioiB quitania 1436 

Codice civile). . 

Diritti del proprietario verta i condattori 

e di questi verso i subconduUori. 

61. I diritti del proprietario primo locatore coni' 
pehmo auche a quei conduttori che subaffittaDo ad 
altrij e poetono etercilarlì contro dei loro siibcoa- 
ddttorij e così a tntti quelli ctie vengono surrogati 
nei diritti del proprietario, essendo fbddab tale spe- 
cie di diritti e privilegi sopra la cosa e non sopra la 
persona. 

62. Infatti il proprietario o locatore può innanzi 
tempo anche far sciogliere il contratto d'aflìlto, se 
il condutture fa nn oso dannoso della cosa locata, 
se esso non ha pagato le mercedi arretrate, o se l'e- 
difìiio localo deve rifiiMiricarsi Q 1118 Codice ci- 

Morte dàfinquUino debitore di mercedi Jittaìizie, 

63. Morendo un inquilino in debito di mercedi 
d'affitto verso un proprietario, questi può domandare 
l'apposizione dei suggelli sugli effetti mobiliari del 
fu suo debitore, ed anche, nel caao di subaGfittì, le 
mercedi di questi possono essere sequestrate nelle 
mani dei subcond ultori. 
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Descrìzione ossia consegna. 

64 La cosi detta consegna o descrizione dello 
stato dì uai casa o di un fondo é l'esatta ìadìcizione 
dettagliata in tulle le sue parli della cosa stessa, ia- 
dicaBdone la natura, la qualità, la forma e la situa- 
sione di ttitte le parti di essa, descrivendo esalta- 
tncnte, massime in punto case, dettagliatamente i 
Ecrramentì, i vetri, ecc., e aolando tatto ciò che u 
trova inservibile, difettoso, usato o rotto. 

65. Eretta nel iuodo suddetto la cooHgna, ostia 
deicrixiotK^ deve eeseresottoicrittt dal conduttore e 
dal locatore, e' dopo tali firme è ÌDatl«ndibile ogni 
mntaineDto che ti si' trovaste. A. còmodo e gartosw 
delle parti si &runo due originali 'di t«lb ipvealario 
p eoDsegua da ritirarsi ano dal condattme e l'iltro 
dal locatore. 

66. II proprietario locatore in fine di locazione 
pvh obbligare il coudntlore od inquiliiió a riconie- 
gnare gli eSètti cadali nella fittansa, quali fitrona 
indicati nelli oonsegna ossia inventario, salvo l'uio 
e la vetusti dei medesimi, obbligando per conse- 
gnenia cfaì ne ebbe il godimento fitlalizio, a ripa- 
rare quelli oggetti che fossero stati deteriorati a 
rotti, ed a surrogarne altri simili in luogo e stato di 
quelli che mancassero. 

67. Siccome tutte le riparazioni locative non pos- 
sono essere in ogni caso a carico del locatore, così 
quelle riparazioni che dalla legge o dalla conven- 
zione fossero accollale al condullore possono essere 
in fine della locazione pretese dal proprietario. 
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68. Lo sUto GonsegnatiTo è ud itto conservfttorìo 
dei diritti del proprìetarii^ in consegneaza a lai 
deve pri nei palmea te importare che venga fatto; e nel 
caso che nna delle parti vi si oppooga, l'altra può 
compellere l'opponente col mezzo ilcU'autorità gia- 
diziaria. Viene poi eletta a fare tale tlcscrizioDe nnK 
persona a^ile ed ìntetligeDte dell'oggetto, il quale 
essendo di noa- rilevante entilì, ricUiede un inge- 
gnere o un perito, noto pelle sue qualità, in tali ope- 
razioni. 

69. La spesa della consegna od inventario, quando 
nella locazione non siavi patio espresso, per uso, è 
fatta dal proprielario, essendo, come si disse, un 
atto conservatorio dei diritti dello Stesso. Se poi 
nou fu fatta la consegna ossia descrizione, si riticiie 
clie la cosa locata fosse stata servikile pell'uso che 
ne doveva fare chi la ebbe in godimento fitlalìzio 
32 518 e Ilio Codice civile). 

Ripartaioni ìoeative. 

70. Le riparazioni locative delle case sono od ur- 
genti o temporanee: le prime tendono «Ila conser- 
TCzìone della cosa locata, e le seconde non vi 1^-, 
dono. Il proprietario è obbligato alle urgenti con- 
servative, ed il conduttore alle temperane cb^ anche 
tralasciate, non impediscono il godimento della casa. 
Per es. le riparauoDiagtiedifiG] dei nmliiù spettano 
al locatore che deve conasmrli. 
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Pigione di locali mobiliati. 

71' Ls pigione di sianze o case mobiliate si sti- 
pula a volontà delle parli coatraenti pella durata; e 
se la pigione è fatta per nua mercede annuale s'ia- 
teode duratura un anao, se per un mese è meosile, 
e se è giornaliera no gioruo. lì locatore può conve- 
nire il pagamento anlicipato o In parte u ìa totalità 
della pensione fitlalizia ($ 1102 Codice civile), 

72. Quando la pigione è stipulala per un tempo' 
determinato non occorre denunziare la scadenza; 
ma se il tempo è iadeterminato, volendo porre fine 
alla locazione, bisogna o convenire fra le parti o 
far precedere una denanua di scadenza, stabilendo 
un tennine cauvènìente secondo lo scopo della fit- 
tanza, e secondo la varietà dell'oggetto affittato. 

Godimentó. precario. 

73. Chi concede, cssendoM proprietario o prin- 
cipale condaltore, il gninito godimento d'una casa 
o d'uflr apparttnento o stinta od altro a chi td dì- 
maada con. precario^ eostitalsM sa prestito grttaìiO) 
ed 11 prestaMn ha diritto di ripiei^ersi la cou pre- 
mia ^nando vHole. 

74> Colai cbe ha 11 godintoilo precario non à 
tennto pei casi fortuiti ebft deteriorassero la cosa 
prestala, ma i danni avvenuti per di lui colpa anche 
lievissima o per quella de'snoì domestici, satanoo 
tifondibili. 
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75. Se in questa caso sono sequestriti ì lìlti celie 
siavi iallimentOj clii gode precurismeate della cau 
o àet locali è rispoiisabile del fitto delh sub abita- 
zione verso i creditori dei proprietario o ptincipale 
conduttore, poiché non si può dare grata itamea te 
niente di ciò che non appartiene. 

76. liG ragioni per l'abuso o pel deteriotBcneUto 
tanto di chi ha concasso il godimento gralnito prsr 
cario, q«aato di chi l'ba rìcerolo Mao eitìAte 4apo 
trenta giorni da qaelld ddla rìapattin ricavaU 'e 
reatitnKÌooe della oota (J 983 CoJice_ civik). 

Locazioni di mobili. 

11. La locazione di mobili è regolala come la pi- 
gione delle case, e porla condizioni e clausole eguali 
tra i coutraeoti, a cui la consegna descrittiva del 
mobile locato deve essere fatta con tutta l'esaltezta 
pel riconoscimento; essendo un mobile soggetto con 
maggiore facilità d'una casa ad essere scambiato, 
alleratOf sottratto, ecc. Si avverta di piii che i mo- 
bili locati e trasportati in casa di chi ha in affitto 
l'appartamento, 'coma anccede genecalmente, , sono 
ì mobili stessi in pegno del proprietario della casa 
pfr la mercede dei fitti, 

78. Per oTTÌaTeairinconvenientedìlasciarecadeiie 
in pegno del locatore d«lla c^ia il mobile, affittato 
ad un ilìqqilino, converrà che colui ÌI qnale affitta 
il mobile, riporti dal locatore della ^caia una dìcliia- 
razìooe, colla quale il locatore suddetto confèssi dì 
riconoscere che la proprietà del mobile locato noa 
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appartieoe all'iDijuiUno, ma beasi a clu lo ht con- 
ceduto a lat in uso, affittandoglielo. 
. 79. Se atta si coarenae altrimeDlt, il trasporto e 
la collocazione del mobile afEtlato, . tanfo quando si 
consegna, come qnaailo ai riconsegna, è a carico dèi 
locatore. 

80. 1 mobili affittati devono essere tennti pniilì 
e GOBservaU dal conduttore, « la garanzia dello stesso 
siestendealleiole macchie^ rottareedeteriorasìonìec 
Salvo il deterioramento portato dall'uso e dalla ve- 
tustà, il locatore poi i risponsabile dei vizi e di- 
fetti nascosti del mobile affittato. 

81. Quando poi un mobile fa affiltalo per guer- 
Dire nn locale, e che non siasi fissata la scadenza 
del termine, s'intenderà che il contratto dnri quanto 
la pigione del locale medesima a cui Ìl mobile serve 
d'addobbo. Se poi pel mobile non si fosse precisalo 
il cominciamento dell'affitto, il conduttore potrebbe 
a sua voglia intimare al proprietario <li volere resli- 
tuire gli oggetti cadmi nel conlralto, 

8'2. Per lutto quel temilo clic il conilultore con- 
serva i mobili (li causcDso del locatore, pagandone 
la mercede litlatizia, secondo la convenzione, s'in tende 
tacitamente rinnovalo l'allitto. Ma in puntoa mobili, 
la di cui tradizione materiale di mano ia mano dà 
ìl titolo di proprietà, è necessario essere ben cauti, e 
face l'affitto per iscritto, onde avere semiire una prova 
del contratto che non possa mai cadere in dubbio. 
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Dell'affitto per beni stabili rurali. 

1. 1,'affitto ile'beni rustici si verifica su quei 
fondi stabili, i quali producono naturaloiente frutti, 
come sarebbero i bosciii, i pascoli, le pesche, ecc.» 
oppure che colla coltura danno biade, uve, foglia 
(li gelsi ecc., e questi frutti pure sonu detti nel pri- 
iDD caso naturali, c nel secondo industriali. 

Siccome poi questi prodotti sono egualmente 
posti nella classe dei frutti civili, così, onde specifi- 
carli in riguardo alle convenzioni ed obblighi rect* 
proci tra il locatore ed Ìl conduttore sì seguiranno 
le sottoposte regole. 

Per regoh de'locatori e conduttori di fondi 
rustici si avverte qui ch'essi debbano riportarsi alle 
norme generah sulla locazione esposte nel primo 
capitolo di questo Manuale. 

Go dimento d^un Jondo rustico locato. 

2. Incombe a chi prende in affitto un fondo ra- 
stico l'obbligo di limitare il godimento di esso .colle 
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regole dì aa buon pidre di famiglia; in coDsegnenu 
di che non potrà il conduttore cambiare con delri> 
mento di reddito la natura dei prodotti del fondo 
locato; p, es. no bosco già cresciuto e cedao, non 
potrà da Ini essere estirpato onde poi ripiantarlo, 
perchè avanti che il bosco ripiantato possa dare quel 
frutto del vecchio si conviene una serie ben lunga 
d'anni, che certamente oltrepasserà Ìl tempo della 
sna loGaxìono, e sarà così danne^tala e resa volto 
meno Ìrattif«ra la cosa locata. 

' Privilefpa dal pn^rielarìo per la mercede 
fiUaliaia. 

3. Il privilegio del locatore proprietario sì estende 
sulameate per la mercede stabilita sopra i frutti e 
prodnzMmi dei fendi locati, ed anche sopra que'frntti 
trovati, nei granaj, magazzini «ce, non che sopra i 
bestiami ed utensigli che servono alla coltura 1101 
Codice civile). Sopra i mobili poi e mercanzie 
trovate net luoghi d'abitaiióne del conduttore e so- 
pra le altre suppellettili ivi introdotte ed ancora esi- 
stenti, non viene costituito pegno pel creditore se 
non se con una speciale convenzione; e ciò anche a 
norma del diritto romano, leg. ^ ff. e leg. 3 Cod.: 
questi princìpi! reggono pure nel caso eli subaffit- 
tuari, i quali egualmente dei conduttori sono tenuti 
coi suddetti elFetli alla garanzia della mercede di fitto. 

4- 1 frutti esistenti sul fondo, benché appartenes- 
sero in tulio od ia parte al conduttore o lavora- 
tore del fondo medesimo, sono soggetti al privilegia 
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dell'erario pel pagaméato «Ielle imposte dovute dal 
propriatario de'bcaii caduti nel coatratto d'affitto o 
masKTÙ. 

Colono paniario. 

5. Dicesi colono parziario colui che pattai di col- 
tivare un fondo sotto condizioDe di dividerne i frutti 
ìd qualche propomone tradì lui ed it proprietario. 
Questo GolonOf senta aoa facoltà accordatagli uelcon- 
tratto di fitto o in una convepziaoe posteriore, non 
può né cedere, né sublocare; ed in caso di tale tra* 
sgressioae sarebbe condannato alla espulsione dal 
fondo,e più alla indeacizzazioiie dei danni ed ìnttessi 
risultanti dal l'i ne segui meato del contratto. 

6. Fella disdetta di finita locazione in tali con- 
tratti, i quali dal ^ 11U3 del Codice civiì^ ven- 
gono deCniti per contratti sociali, si dovrà attenersi 
alla sovrana patente 1 7 giugno 1 837) Icome viene 
.ordinato nell'art. 23 della stessa. Anzi si veda qui 
avanti in proposito di denunzia e disdette tutto il 
capitolo terzo di questo Manuale. 

Perdila dei frutti del fondo locato. 

7. Il conduttore che soffre perdite di raccolti c 
frutti del podere, può trovarsi averle sofferte quando 
i frutti erano già s lacca ti dal suolo e quando erano 
accora esistenti sul suolo medesima, e così detti ia 
erba; dal che ne vengono i seguenti casi; 1. i frutti 
di già raccolti e staccati dalla terra non danno pel 
loro deperimento mai diritto ad indenniimioue io 
£lvore del conduttore, il qoftle non può in tal caso 
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uè richmtre, aè ripetere dal proprietario alcuno 
TÌstauro; 3. i frutti guastati o perduti prima della 
raccolta ed ancora in erba in campagna portano la 
seguente distìaziooe, onde possono causare una in- 
dennizmione al conduttore. Se è limitato nn solo 
anno, e la perdita del fratto è totale, il conduttore 
non paga mercede alcana 1104 Codice cicife); 
se poi I frutti, sono dimioaiti di oltre U ateti, il 
conduttore medeùmo avrà il diritto ^d ana remis- 
sione della mercede proporzionata alla perdila, ed 
in questo caso il locatore rilascieHi per bonifico al 
conduttore quanto per tale diminuzione manca dal 
prodotto al compimento del iltto 5 ìiOSCod. civile). 

■ Qui cade ìa acconcio riflettere die ordinaria- 
mente un podere si compone di campi a prodotti, 
fratti e raccolte diflerenti; quindi quando h per- 
dita oAA ^opra la totalità di una di queste parti, 
allora questo- fratto che sarà perito o danneggiato 
da un caso fortuito, non essendo esso clie una parte 
del podere, ìl conduttore non sarà per nulla ioden- 
niizato, se la perdila medesima non oltrepassi il va- 
lore dqlla metà del prezzo dell'atEtto costìlnito. 

' . Caso Revisione. 

8. Qaando 11 conduttore fosse danneggiato per 
un'evizione procedente da un fatto qualunque del 
locatore o delle persone che lo rappresentano o di 
sua casa, per cai avesse il conduttore medesimo a 
■offrire una perdita nei fruiti a raccogliersi sui po- 
dere locato, Dpn avrekbn-o più luogo le suddette 
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miuime, e nkscerebU il diritto contro del proprie^ 
tario net coloao di esigere dàl primo una indenaÌK- 
mione proporzionata, poicbè in virtù del contratto 
erasi obbligato il locatore dì asstcurire il godimento 
di tutte le parli cadenti nell'aflìtto al ano cdndattorei 
9. Quando l'afiitto fa latto per più mai non al» 
triboisce al condottore un diritto di ottenere unti 
diminuzione di mercede, bendi è [usse pa^isato un'an- 
nata di nccolto scarso e danneggiato, perchè la di* 
minunone della mercede èdalla legge espressa mento 
stabilita a {avute del conduttore cbe slipulò un af- 
fitto per nn solo anno e non più. 

Casi fortùiti di danno. 

IO: Se in un contralto di fitto il conduttore assunse 
di pagare l'intera mercede, quantunque avvenissero 
casi fortuiti di danno pel raccolto, si intenderà l'ob- 
bligo di lui pei cas| fortuiti solamente ordinarìi: per 
es. di grandine, d'incendio e d'inondazione; ma que> 
si' obbliga poi non si estenderà a casi straordinarii, 
p. es. di guerra, conUgio e simili, e sarà solamente 
responsabile qualora si fosse obbligato per ogni caso 
fortuito qualunque ordisario e straordinario: e ben- 
ché ciò fosse stipulato, non s'intenderà mai per que- 
sto cbe anche nel totale deperimento casuale della 
cosa locata debba sottostare il conduttore al paga- 
mento della mercede fìttalizia. 

\ 1 -Quando il danno accaduto provenisse da causa 
già esistente e nota al conduttore nell'epoca delta con- 
venzione di fittOj egli inallora non Avri alena diritto 
id indennizzauone pel caso che ne venike di sdutto. 
Maiimk-dtìU LaeavonL 5 
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Usurpatone. 

13. Nel caso succedesse udb asurpizìooe sulU 
cosa locata, il conduttore tosto che ciò venga a (li 
lui notizia, deve farne la denuncia a) )>roprieUrio: 
mancando egli a ciò, si rende responsabile delle con- 
segoenie del daano cagionato pel suo colpevole ri- 
Urdo. 

Diritto di chi subentra nella locazione dei Joiidi 
da coltivarsi, 

13. Chi subentra al conduttore chescade secondo 
l'uso comune col giorno 11 novembre di ciascun 
anno, deve fare le semiDazioni sulle terre che il pri- 
mitiva conduttofÉ avrà lasciato daseminarej potclic 
nel mese dì agosto doveva essere rullima sua rac- 
colta. Il Duovo fittabile coltiva fino da quell'epoca 
ed ingrassa quelle maggesi affine di fare le semina- 
xioai dell'inno susseguente. Queste operazioni si 
chiamano ordinariamente la prima aratura. Se dun- 
que il nuovo coltivatore deve lavorare que'fondi, ne 
viene di cousegnenza che, dal cominciameoto di quel- 
l'opera, abbia pure il diritto di entrare nei locali 
del conduttore che scad^ e di servirsi di tutto ciò 
che I tale uopo ivi è depositalo, p. es. coscitni ecc. 
IH r^lt ciò «accede Kmjtre secondo le pratitie e 
l'usaina del paes^ ore trovasi il fondo in aiBtto. 

Riparazioni, 

14- È tenuta il conduttore di avvisare Ìl proprìe- 
Ulrio delle ripuazioni occorrenti pegli edifici ch« 
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trovansi sul podere caduto in a£Qtlo. Quest'obbljgo 
del condutlore si verifica ed incomincia dal tempo 
in cui e^li si accorge di ta1ebÌMgna, ovvero quando 
SODO a noiiziB di lui. Se egli tralascia un tale avviso 
o lu manifesta troppo tardi rendesi responsibìle dei 
deperimenti c delle deteriorazioni. Quando poi il 
Cttajaio denunciò in tempo utile le riparazioni da 
farsi, e clie il proprietario le trascurò, producendo 
così un danno al conduttore, il locatore può essere 
costretto di (arie eseguire entro un termine' pre* 
fisso, oppure per di lui conto^ il conduttore è aa- 
torìsaato a provvedervi, s frattanto il locatore, in 
alcnni casi è leaato alla rìfaziona del danno dato. 

1 5. Se la conTeoiìone nel contratto d'aBllo non 
vi si oppone, il conduttore Iia diritto di gedere 
senza alcuno aumento di mercede tutta quella parte 
di terreno che egli avrà dissodato. 

Godimento dette attavimi. 

1 6. Gli incremeDli sopraweauti per alluvione alle 
terre del podere caduto io affitto non sono dì godi- 
mento gratuito per il conduttore e rilraendone ^li 
alcuni frutti di esse deve tenderne conto al pro- 
prietario. 

Granaj e magasàni. 
i7- Nei luoghi affittati trovansi ordìnarìamente i 
locali destinali per magazzini, onde riporre i grani 
raccolti sul podere, e questi ordinariamente sono 
costrutti e disposti conformemente alla loro desti- 
nazione. Se il conduttore riponesse poi i suoi grani 
in altri lut^hi del locale affittato non destinali a 
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questo oso, potrebbe correre rìschio, ciò operanilo, 
cfi bisogno di molle riiiarazioni necessarie a questo 
speciale voloulario uso clie egli ne fa, e ne sarebbe 
ìa consegueoia responsabile, uou essendosi SQ quei 
locali sl«biÌito l'affitto per questo &tlo. 

. Scadensà delFi^Suo. 

18. Un podere affittato con iscrittan in calè fis* 
sato il temine della scadeosa, l'affitto cessa dì pieoo 
diritto all'epoca destinata: so pòi il conduttore è la- 
■ctato in godimento della cesa beata anche dopo 
questo teraiioe, ne emerge un nuovo contratto fit- 
tàlizio verbale, che si considera iàtto per tatto il 
tempo necessario onde possa raccogliere il condnt- 
lore ì frutti del podere: in consegnenza il tacito af- 
fitto della totalità di ub podere può essere di varia 
durata in relaiiane alle parti diOcrentì che compon* 
gono-il podere medesimo. 

Se trattasi di vigne, prati, ecc., t dì cui pro- 
dotti si raccolgano in un'annata, l'afiìlto sarà di ua 
anno. . 

Se si tratterà poi di terre aratorie die per col- 
tivazione varia a vicenda porli un corso di anni, du- 
rerà l'afGUo per lutto quel tempo, clic secondo l'u- 
sanza de' luoghi, debbono succedersi le varie colti- 
vazioni (5§ 1114 e 1115 Codice cwìlc). 

19. Li sovrana patente 17 giugno 1837, posta 
per esteso nel capitolo terzo di [|ucsta Manuale, re- 
gola le denunzie da fìirsi di finita locazione con un 
processo sommario presso le preture urbane o foresi, 
tanto per le pigioni di case ecc., quanto pel fitto di 



heni ruslici,pGÌ i^uali prima si aveva ricorso al gio- 
'dice ordÌDBrio deiU giuriidixioue « cui era soggeltK 
-U Terlenu. 

Ripar^àoni ordinarie. j 

30. II conduttore è tenuto alle ripimioni ordi- 
narie degli edifìzj cfaeamouo alla coltaradel foadn 
rustico, ma queste solamente ai iànimo da luì in 
quanto possano essere eseguibili colle mitene che 
Tengano ritratte dal fundo locato, e colle opere cbe 
aecortdo la natura del fondo steaao, il conduttore ha 
diritto di esigere. Ogni altra riparazioDc é a carico 
del lolo locatore 1096 Codice civile). 

Restituzione dei foii^ locati. 

31. Tanto dei luoghi, quanta dei terreni, si fa la 
-stato cons^nativo, ossia la descrizione, dalla quale 
risulta in fine di locazione l'essere in cui la cusa lo- 
cata si deve consegnare. 11 conduttore poi è sempre 
obbligalo a mantenere e restituire il fondo e luoghi 
nello stato promesso nel contratto. 

Vedasi nel Ca^i. I, ciò che si disse riguardo alla 
descridoue ossia consegna, e questo è pure applica- 
bile all'affitto dei fon'U rustici. 

Fitti de' beni spetianti ad istituti 

di pubblica bencjìctrtza. 

22. La circolare governativa 22 oUvòre 1816 tu 
relazione al g 30 della sovrana patente 2^ aprile 1815 
stabilisce che le congregazioni provinciali devono 
conoscere e dare il loro voto consultivo sopra i con- 
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tratti d'affitto dei beai appartenenti agli stabilìmentt 
di pubblica beneficenza, quando l'affitto annuo im- 
porti siijo a lire trecento; c cosi sopra gli appalti 
per locaiione di opere o di riparazioni non ecce- 
denti la spesa di lire duecento cinquanta, e lo slesso 
dicasi sopra qualunque altro oggetto di tale natura. 

23. Il voto consultivo si rimette all'approvazioue 
de) r^io del^ato che Tiene in questo caso a iar le 
veci del governo per tenesti contratti che non ecce- 
dono i limili deir^ mercedi di sopra ÌBdicate dì lire 
trecento per l'affitto, e di lire duecento cinquanta 
per l'appalto d'opera> S'invìaiio pni alla congrega- 
uone centrale gli altri contratti d'affittnodi appalto 
d'opere o ripinuoni che importano di pià delle 
sommo sopraindicata e cbe per gnesto oggetto lono 
lìser^ati alla BBDZÌone govematini. 

34. La circolare govematìva 13 dicembré Ì8Ì6 
dispone che le Gongr^azioni di carità sui contratU 
d'affitto debbono nelle delibèraùooi praticare il con- 
fronto del nuovo affitto colla locazione precedente, 
e colla stima d'un perito approvato: 

Dell'appàUo di esattorìa tenuto daUe d^utazioni 
alP anmittisiraàoné cominale. 

25. Le deputazioni comunali possono escludere 
dall'asta per l'esattoria quegli aspiranti, ne' quali 
non possono ragionevolmente riporre una suffideote 
fidncta. 



CAPITOLO TERZO 



DELLE DISDETTE 



Disdette dei contratti di fitto e di pilone. 

\jk notificazione governatira di Milano del 33 
dicembre 1837 pubblica la sovrana patente \T giu- 
gno 1837, colla quale S. M. I. It. Austriaca si é de- 
gnata di regolare net regno Lombardo-Veneto la 
disdetta nei contratti di fìtta e di pigione, e la prn- 
cedara nelle controversie relative allo sgombero ed 
alla restìlusione dei fondi ededìficj locati, e dialtre 
cote dalla l^ge considerate per immobili, nel modo 
cruente: 

? 1. 

La disdetta ossia denunzia di Unita locasione pnò 
essere data giudizialmente o atra giudizialmente. 

QuciM legge ('uleDda, oltre dei foBdi e ciie, ben KTicha *t 
£ui ed inGi» d«lt« slaue gsi« Ionia e r«t>lÌTe conicgne e ricali- 
Wgae, noD rijDlttudo compili i dirilti e gli obblighi del loca* 
taro c del conduttore cbe dal monieDlo delli coasegnu e ricon- 
segoa della eoM locala, con ogni luo ■<;ces90rio, ■ uorin* della 
■tato detcritlivo eretto all'ÌDConiinciBnieato del filto o della 
pigione da conrroDUrii colla descriiiooe d> lar» alla Goe dulia 
locaiione: dovendoli poi piragonare questi due alti onde Irarne 
il coi! dello biUncio, cbe delermitu i compenii giuslilicalì tra 
le parli cbe coDTcìuiero Dell'affilio. Quetle due deuriiioni di 
alalo delle con cadala in locaùonei b aba ritorna in piena di> 
«pOMtiooa dal prapridatio, abiio appnnlo ([neOa cbe driainanri 
eou^na e rìeoDiegDi: cbìamandon pin bilaiicio il rimllanrato 



AllorcLègiusta te detemìnaxìoai de\codù:e civile 
generale U disdeiu ossia deaaazia di finits loca- 
zione di cose immobili è necessaria per impedire la 
tacita rionovazione del contratto, ovvero per faci» 
cessare, dev'essere data per le pigioni, la durata 
convenzionale delle quali non giiiU};e ad un auuo, 
almeno quattordici giorni; per le altre pigioni al< 
meno tre mesi; pei contratti di fitto almenoi sei oiesi 
prima della mtitnzioBe da finì* 

Se dalla consuetudine del luogo sono stabiliti 
certi giorni dell'anno per lo sgombero dei fiindi ed 
edifi/.j locati, il contratto di fitto o di pigione non 
può farsi cessare fuori di questo tempo; quindi la 
disdetta dovrà darsi pei contratti di fitto almeno gel 
mesi, e pei contratti di pigione almeno tre tawi^ 
e qualora la durata convenzionale della pigione non 
giunga ad un anno; almeno quattordici giorni prima 
del giorno stabilito. 

Queste determinationi si applicano però sola- 
mente nel caso die non siasi stipulata veruna parti- 
culareconveniioae relativa al tempo in cui deve darsi 
la disdetta. 

Queste diiposìiìaaì deragiao in pirte bI S nifi del eodie« 
civilt, t GiMDO pelle dEidelle bIcddÌ lerniibi, che debbono poi 
ottervani ancbe nel mio di coDsuetaditM cUI tuogtt di aien 
■Icuni gioraì delTiaao ilabUili por to igombam dei faodi ed 
cdiBij loeatì, dilindD rtDCDmiDoiimeiila del lerniiae per dire 
U disdoiu • àonnt del (pomo fìiuto dilla Ganiueludiao del 
IiMgs a igombenre. 

Operatilo però SI conlcctto, qiieita sovrana polente ordiai di 
rìipellare U «dvodiìchio dello parli jtipuliati pel tempo io 
cui dete dirsi li diidelta. 

S 3. 

Gli atti ccQcernenti la disdetta o deannzia di 
finita locaiioue e le quistioni relative allo sgombero 
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e alla restiluzioDe dei fondi o edifizj locati, ed in 
generale tutti gli atti e le cjuìstioni che fornuino 
l'oggetto di (juesu legge sono di esclasiva conpe> 
tenz.a delle preture urbiiie e fbruì nel itgpetliTO cir- 
condario giurisdizionale in cai si trova l't^jgeUo del 
contratto di fitto o di pigione. 

Bignardo a questi atti e qnÌBtioDi non pouooo 
nè il fisco, né le {tenone militari, oè verna altro 
reclamare il foro particolare o privilegiato che in 
altri casi loro competerebbe, ma sono soggctli come 
attori e come rei convenuti alla giurisdizione delle 
preture urbane e foresi; l'esecuzione contro persone 
militari sarà però mandata ad effetto mediante requi- 
sitoria all'autoTitì militare. 

ProiTidimente la disposiiiaae di tjacito piragreru loglie 4i 
metio latle te quiilioni di comptlenia di Igm, cbs patetico 
uiijMie in oggetto di diidolle e sgoinbeii degli inmabiii [creili 
che dirideiiDii per fondi rustici o per urbitii ecc., e cbe po- 
levano inlrilclare e dìtaiionare, laclie per defatigaiione d'tliia 
parie, i giudiij la quisiioui ed itti di lai geosre, damaDdandoli 
lutti alle preture urbane e lottti. Anche il fiico ed i milil>TÌ 
che troTanii nella giiirisdiiioDe delle preture, in tal Mio, e pel 
benalìeo elTeiia laddetlo, non {ioimho redimirà il loro Ibrv 
particolare pritilegialo. 

«4- 

La disdetta giudiziale dev'essere presentata ia 
iscritto t) dettata a protocollo presso la pretura al 
tempo a ciò stabilito dal coutratCo o dal J 2- L'istanza 
scrìtta 0 il protocollo deve contenere il titolo o 
motivo della disdetta, ed indicare esattamente il 
nome, il cognome e la dimora d'ambedue le parti, 
l'oggetto della locazione ed il tempo nel quale questa 
deve aver fine. 

La disdetta non produce efietto dal giorno 
cui fu presentata o dettata a protocollo in giudizio^ 
Manuale delle toeaiwù. C 
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ma tolamente dal giorno dell'effettiva sua iatima- 
zionealla parte. Quindi c necessario che l'intimazione 
Kguft al tempo stabilito nel f 3. Sari cura della 
parie, che intende di dare li disdetta giad izialmeote 
di ricorrere alla prelnra io temi» opportuno onde 
l'iotimazione della ditdetla possa ancora làciimsnis 
seguire al tempo indicato' Dell'accennato paragrafo. 
11 giudizio dovrà sollecitare quanto è possibile questa 
intimazione. 

Siccomi l'effalto dM» dixlMIi t^aa d*11« intìaHttane, Mil 
■Dcalca nggiim^nia quetla piragnTii al giadiciola Hlltdtailiii* 
nel brm ialin»rc l'itUi. 

S 5- 

La disdelta giudiziale dev'essere iotimala nelle 
proprie inani a colui al quale viene data. Essendo 
^li assente o non potendosi trovare, la disdetta deve 
intimarsi a colui che in nome del medesimo ha 
l'ispezione sopra la cosa locata. Qualora nessuno si 
trovasse cui possa essere intimala, il messo giudi- 
ziale incaricato della intimazione affiggerà tosio- la 
disdetta nell'interno dell'abitazione di colui al quale 
viene data^ e se questa fòsse chiosai dì fuori all'in* 
grano, sempre iq presemsa dei domestici che fosaeni 
astanti e i ano testimonj. 

L'affissione della disdetta equivale all'intimazione. 

A norma delle circostanze la pretura può destinare 
un curatore alle persone assenti alle quali viene data 
la disdetta ed intimarla al medesimo. 

Ecco prorvedata cairafEssiane al caio incili la pcrtaua, alla 
quale *i dee io [ima re lidiidella,ii IcaesH nucoiU a faMe asianu. 
La legge poi, per dare corto «olleciln ■ quest'ano, liacia ìa arbi- 
trio aocbé dal preiora, ■ norae della cirautiue, di deilinan 
m «antan agU aimili, «eciA àa uEgula proaumeiiie finii- 
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{6. 

^el decreto nJie ordina l'intimazione il giudice 
prefiggerà un termine di sei giorni, dichiarando che 
qualora colui al quale viene data la disdetta inlen- 
desse d'impugnarla, dovrà {are la saa opposizione 
entro il termine medesimo, allriroenti dopo la tua. 
scaden/j non verrebbe piii ammessa veruna eccezione» 
ma si considererebbe per legalmente valida la data 
denunzia di finita locazione. La disdetta pteacotatt 
in iscritto che non fosse coltrormata al prescrìtto 
dalla legge dev'essere restituita d'ufficio. 

GlnWi il J 5t ) dd reggìauuiUit M proaaio civile li rileiTtbbo 
cbe ilurmiDadeÌMigioniItftibililBiii quetlo p*r*gra(ci, dovwia 
intanchni di mÌ giorni utili, io eoi non auderebbero comfiiiUla- 
]• lerie; ih eoi J t6 di qotat» tovrana pattale eucado •UbiiilO 
che i lemtini della presente legge debbiuo decorrere muzb 
iuternitiona inche in luui i giorni reriali, ecccllaalo il cbid cha 
l'ulllma giorpo cidMle in domeuice o io fella, coi'i ti li dera 
unirarni*re, a computire i suddelli lei giorni per coullaut, e 
CcunincicnnDD ■ decorrere dal gioroo proisimo lucceiiivo a 
quello nel quile uri seguita rialiniBiioDe aia alla pane, coniro 
Il quale dovrà avere elTello, aia bI di lei coniare che te fosas 
ilalo dealÌDato io (òna del { 5 di quella lovrana paItnU, Giù 
tolto concorda coi J 5io del luccilalo regolamenlo. 

I.I diadetta reililaila d'ufficio per maDcania dicoalorniaiioDa 
al preicrìua dalla legga puA emre praienlala di nnavo quaada 
tfa alata p«i coDlonnala lécando la preurìiioBS della lagge 

si 

Se viene presentato alla pretura o ivi dettato a 
protocollo 'an atto di opposizione, si citano ambedue 
le parti eolro il più breve termine possibile per la 
procedura legale, avvertendole di dover portare ì 
documenti, e quando sia possibile anche condurre 
seco i testùnoD} del quali vogliono &r uso, ecbeiq 
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caso di contumacia di -una parte si presterà fede 
alle assersioDÌ della parte avversaria, e si gindicberà 
I termini di diritto secondo quelle. L'etto d'oppo- 
«ziooe fé le Veci di petizione. 

-PrMcriTéndo quilo partgnia che l^tla di óppoiìitana ilahbi 
Air le Tea di priirione, ■bbrerie il tennioe, e icode al fine 
prapOMeii di «TWa eod tu» tdoglioMBle ininedialo della peic 

sa. 

È libero alle parti coatendeoti di farsi o non farsi 
tstisiere da Knocati, Le parti che dimorano nel 
Inogo di Rsidenza della pretara o in vicioaota sono 
sempre tenute di comparire personalmente in gia- 
diiio Be'il giudice riconosce necessario di ordinarlo. 

L'arbilrio liiciilo da questo paragrafa al gi adice dì làr com- 
parire peruiailmeiile !d gìudìiìo le parli quindo diinorìao nrl 
luago della pretura e ia Ticmania è ragtianevoliuiiuo, purché 
S,' IO )ODa le parti vicina al luago del giudiiio possono iii 
comparire io breve spailo dì trmpo, e coil non ritardare il 
proceaso; 3.° le parti penonalmeDla compiraado pilj facilmente 
passoDO accordarli Ira di loro di quello che succederebbe cut 
meuo iif loro procuratori, e posiono puce, esseodo caie ben 
cognite di tallo di che ht relaiione h questo aflare, darne li 
niagBÌori scbìtriinenti al giudizio sieuo. 

i 9. 

II giudice darà alle parti la necessaria direzione 
per l'opportuna procedura giudiziale, e specialtueuie 
per la debita discussione delle circostanze decisive 
a per la produzione dei metzi di prova oixorrentij 
wbltgimdo pare cUicaoa di esse « dare diitintedi- 
chiarazioni «oi&tti addotti dalla parte avversaria. 

Ecco parchi il J 8 di quèiU tovraua pakau dava al giudice 
Varbilrio di ht comparire le parli penoMlmenlei, onde dare di- 
aUnla £diÌaniÌDni ani Ikiti addotti dall'tVverHrìo. Ha po! ra- 
iqi w «a quem» S9 '1 S aS del nigabiaerUo iM preeeMo cjMte. 
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S 10. 

Nella procedura preserilla daqucsia fepge non si 
£a luogo a coiiteslazione e decisione sejiaiala od a, 
sospensione della prucedura nicdesima ne per l'or- 
diniria eccezione d'incompelcnza del foro, ne per 
l'eccezioDfi die l'oggetto dehba essere trattato presso 
le Btitorilà animi nistrativr; ma la procedura sopra 
queste eccezioni dev'essere riunita con i^uclla rela- 
tiva alla disdetta, e te preture quando si persuadono 
che tali eccezioni manchino i^i fondamento non do- 
vranno rigettarle con separalo decreto, ma eoo quelU 
medesima scntf^n/.a definitiva colla quale giadicbe- 
ranno sulla denunzia di finita locasìone, Contro U 
c)uale aoclie riguardo alle dette eccezioni rimane alle' 
parti aperta la via del gravame da cumularsi col- 
l'appellazionc giusta il disposto dal S 
. Tuttavia dovranno le preture sempre tenersi pre- 
senti i limiti della propria giurisdizione, e restituire 
con decreto le disdette, sia da principio, sia nel corso 
degli atti, o dopo essersi chiusa la procedura, tusto 
che riconosceranno che per legge non ìspetlano al 
loro foro. 

TcDdenda sempre allo scopo ctie ai prescrìne, dei ili* lire- 
del proceuo, quesio ptragnlb toglie ■ glndiii ÌDcideolall 
••pnalì per incoaipalcDH, udiikIbìì ■Ila MOleiiia dcfioilin. 
«tu dcnoniia di finita kariraa. 

Rendendosi necessaria una prova per testimoni o 
per periti, il giudice, senza pronunciare sentenza ia- 
lerlocutoria, o far luogo a procedura sulle prove, 
ultimali gli atti sul merito, passera tosto ad assumere 
l'esame dei leslimonj o h perizia,'ad almeno a ci& 
ordioate senza rilardo, citando i testimouj o ì periti 
e le ft^li entro il .FÌù^h^eVe termine possibile. 
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Non si. avrà riguardo a tea ti monj, l'esame dei quali 
per U loro rimoU loaUnaDzao per altre cagiooinon 
può seguire eatro breve tempo; qualora la parte 
versarla di chi iatende di addnrii opponga questa 
e emione. 

Il giudice !aA d'ufficio ai testimonj nell'enne 
le interrogai io ai opportune, ma potrà aacfae &r uso 
degli articoli probatoriali- e degl'interrogatorj spe- 
ciaìi proposti dalle partì in quanto lì trovasse con- 
ducenti allo scopo. 

Può eseguirsi una perizia quand'anche non si fusse 
proposta dalle parti. Le spese della r^rizia devonu 
anticipacBÌ da chi ha dato la denuozu di finita lo- 
cazione. 

Il gindìce deve sentire ambedue le parti intorno 
alla persona dei periti untando nel protocollo la 
loro ilicliiarazione, e nominare poi a propria scelta 
i periti indicandoli alle parti, e scegliendone pron- 
tamente un altro se a taluno di essi venisse opposta 
una rilevante eccetìone. 

.Non è permessa alle parti veruna ulteriore cod- 
leEtazìoné sulla qnistione se dalle dichiarazitt&i dei 
testimonj o dei periti sia stabilita la prova. 

Nel rimanente si osserveranno le prescrisioai ge- 
nerali relative all'esame .dei testimonj ed agli atti 
di perizia, ed ia particolate al giuramento dei testi- 
monj e dei periti. 

QiuDlD li dÌHB BiraalocadaDle pangrtfo, »1« pare |ier qae- 
«la ÌD milerii di IMlimoaj, di parìiiB, di nomiiw di periti • 
della prora aMbilitB dalle dicbiamioDi Ioni. Del retto poi ai 
oiacrreranno le preKTÌtioni dai eap. XVf( XTIt e XVIII del 

Ttgalamenlo dal pivaiio dviU. 

g ii 

Ultimali gli atti sul merito della disdetta, e se il 
giudice trova necessaria la prova per testimonj o per 
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perili, ultimato l'esame dei testimon} a l'atto di pe- 
rìzia, si giuclica tosto, e se sia possibile ancor od 
medesimo giorno, con seatenza se la disdetta abbia 
luogo, c se il conduttore abbia o non abbia l'ob- 
bligo ovvero il diritto di sgomberare la cosa locata. 
Questa decisione s'iatima senza iudugio aJ ambe 
le parti nnitameute ai motivi. 

A rùpinaio di lem^ ti aoijeoiM i noUiri «lU Molama di 
iaiìniare aenia induco ad aiBba la fatti, 

i ts. ■ 

La dichiarazione scritta o verbale di voler pre- 
slare un giuiamento ìogiuiilo o riservato dovrà ilarsi 
in giudizio ciilro ventif]iiattr'orc dopo che la sen- 
tenza sarà passata in giudicalo, ovvero, ijualura la 
sentenza fosse emanata in ultima istanza, entro ven- 
tiquallr'ore dopo i'iotitiiazione della medesima. 

Anche il termine di tre giorni stabilito nel re- 
golamento giudiziario per l'otrerta di prestare un 
ginraineDla riferito viene ridotto a veatiquattr'ore. 

Fu, pir gli oggcn! contemplili in quella tovrana paUnle, 
dcregtto in pirto *l j 372 del regolamento del procella civOt. 
loCilli rapporto, il giunineDlo dereribila nulli Tu innonlo, e 
■apporta il giurimeolo riferibile ì Ire giorni ruroDo ridoni ad 
ora ventiquillro dopo che li lenteDu ad pusau in gindicMo 
dopo rinlimaaiwie dalla «cDlMn* dall'ullinia iituu. 

«14- 

L'appellazione della sentenza può insinuarsi sol- 
tanto entro sei giorni; passato questo termine, che 
non ammette prolungazione, viene rigettata d'uQìcio. 
Le parti possono addurre nell'insinuazione d'appello 
acritta o verbale anche i gravami. Non si ammettono 
separate scritture dì gravami, aè risposte d'appello. 

S^uita l'insifluazioDe d'appello, il giudice tra- 



DELLB DISDETTE 40 
' Ii'esecBÙon« d'aaa seatenzt del giodÌEÌo rape- 
i-iore che conferma goelUdeirioferioresi può chie- 
dere, in qtunto ria scorso il tempo della locscione, 
il secondo giorno dopo U sua intimasioue; 

Qaì'pel lUMgaeDla p«nf;rara ti Tede cbe l'cMcuiione ic- 
cordala nal mcodiId gioraa dapo Fiatimata senlcnzo del gm> 
ditio fopariora, lì petit nwadirt ad effetto, bancbi il teeoddo 
giorno mtdesliiia foait di tuia, mi noa gli se bue domenica 

0 finta, ptfdii in lai c*m l'eMOiiittna atralAs luogo il uo* 
Mtnint ^orno dì lai oro. 

2 16. ' 

Gli atti sulla denunzia dì finita locaEÌoae possono 
seguire aucbe iu tempo di ferie giudiaiati, ecceltuati 

1 giorni di domenica e di Desta. Anche l'esecuKiona 

E er costringere la parteareatituìreoTvero a ricevere 
i cosa locala non. si ammetle noi giorni di dome* 
Dica e di &sta. 

I termini stabiliti nella presente l^ge corrono 
Eenza iaterruzione ancbe in tutti i giorni feriali. Sol- 
tanto nel caso che l'ultimo giorno del termine ca- 
desse ili un giorno di domeoicao di (està è concesso 
alla parte il sncceasÌTO- giorno di laroro. 
Si leda la nsb al inperiore { iS. 

8)7. 

Sulle istanze che in questo processo si presentas- 
seru in iscritto si noterà dalla parte esterna n: per 
denunzia digita locazione, zz 

S <8. 

La disdetta stragludiziale, che deve~pure~seguire 
al tempo a ciò stabilito dal contratto o dal J 2, non 
èvalida che allora quando quegli cui viene data con- 
segni su di ciò una sua dichiarazione scritta formala 
Uamuh delk Locationi. 7 
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seconJo le prescrizioni del regolamento giudizùirio 
relative alla prova dei documenti privati, indicando 
ia essa precisameDte il tempo in cui la disdetta è 
seguita ed il tempo io cui giusta la disdetta dovrebbe 
finire la locazione. Non si ammette ve luu' a lira prova 
della disdetta estragi udtziale. 

La diidetta «ingiadiiiRls è qnalli «eeellila p«r iicriMa 
^lla parie cbe deva eaqnirla. Il cap. XIII del regaìainento 
<U pncmo àvih dal J 17 1 io anDli prEacrin hi lannole die 
dne avere od ilocniHalo privato mmU faida provai, • qMUa 
■IMM prova è l'unic* iwriiiftH» ptlU diidella «UagindiiUe. 

S t9. 

Se quegli cui fu data la disdetta stragi ad izialmen le 
presenta alla pretura o detta ivi a protocollo entro 

i prossimi successivi sei giorni la sua opposiiione, 
si ordina una sessione, e si osservano riguardo alla 
procedura ed all'esecuzione le premesse disposizioni. 

Non venendo prodotta entro seigiorni ìu giudizio 
alcuna opposizione, la disdetta si considera per le- 
galmente seguita. 

Se non fu iàtla opposizione, e, spirato il tempo 

. della locaxione, si cfaieoe l'esecusione in conseguenza 
del docnmcDto di dichiinxioiM cantemplatodal g 18, 

' viene destinata una sessione nel più breve termina 
possibile, e, potendosi, ancora pel giorno medesimo, 
nella quale però non potrà discutersi che la sola ijui- 
stione se il documento sia genuino. Se la parte av- 
versaria non lo nega espressamente, ovvero non com- 
parisce alla sessione, si accorda tosto giusta il | 15 
l'esecuzione e si manda ad eiTetto. 

Qualora al contrario Ìl supposto autore del doca- 
menlo lo impugnasse come i«bc^ si procederà se- 
condo le premesse determinazioni decidendo me- 
diante seotenEB. 
n pretore i conpetnite andie pel euo di oppoiU riUiik del 



0ELLED1SI>ETTE SI 
documeola, a iMoado quetla pang»ro decide egli ulo in que- 
M aulpr'a, Maliiitiiiido m alitadibila e non alModibilo m 
il docuaiaato nwidaiu tiU«ca*to di ùìta, 

Sk MMni Ift noia al precedente { i8. Sìeceme poi h di- 
■della dlfìeoe !a tale mie riveetìM d^ giwUca dal aanllere 
étcGulini, eoal queiU a! manda lolle ad efièUO cdle DCnnia 
dabillte nel S iS di quuU 'mnua paleNto. 

's so. 

- Le pirli possono incita fu- UBumere li dìchìin- 
zione indìcita nelj 18 io atto notirile. Qaalon noa 
siisi prodiilta alla pretara f erdoa oppoiiuont^ e sia 
spirato il tempo della locaiion^ pnik sopra qiusto 
doGumeoto ootarile accordarsi tosumeote l'esecn- 
tione come salla disdetta giadìziate. 

L'accelUla dìidelb p«r alto noUrlle i eseculiv*i<]u>lora noa 
vi precsila ia teiDpa abile oppoiiiioDc legate: in caso poi di 
oppoitiio^a li lUrl alle preicrizioni Jell'iiutecedGale { 191 dì 
fottk mai aver luogo l'oppoliiione icndanle a declinare dal 
Ibio ilabilito dilla prelMia. 

8 21. 

Le premesse disposìùnni saranno osserrite anche 
nel caso che Ìd un contratto di locazione di dorata 
determinata siasi conreooto di dare la disdetta scusa 
stabilirne il tempo. 

Nei caw di qooaU [«ngnlò En mi non ti fiuae attbilite il 
lenpe di dare la ditdelU, bieogneti rìporlani al pieacrilte dal 
$ a di qoewa Meni jnUmIs. 

?22. 

Trattandosi di locazioni che senza precedente di- 
sdelta vaouo a finire a tempo determinato, Unto il 
locatore, se teme che la cosa locata non venga sgom- 
benla a tempo debito, qaanto il condatlore, se teme 
che la reatilnsione di quella non vcDga,a tempo de- 
bito accellati^ può chiedere che. la pretura indicata 



nel ^ 3 con crdiae giudiziale imponga preventìva- 
nietitc all'avversario l'obbligo di dò eseguire. 

Sopca questa istanza, la quale però potrà accet- 
tarsi soltanto entro gli otto ultimi mesi che prece- 
dono il termine della locazione e non prima, il giu- 
dicCj osservando il disposto dal $ 5, ingiugnerà al- 
l'avversario, secondo la diversità del caso, dieseguire 
ovvero di accettare al tempo stabilito la restì tnzioBe 
della cosa locata sotto pena dell'esecuzione, ovvero, 
«jualura non si credesse a ciò obbligato, di presen- 
larc o dettare a protocollo presso la pretura la sua 
opposizione entro sei giorni. La procedura ulteriore 
e l'esecuzione si regoleranoo giusta il disposto dal 
i 7 sino al g 17. 

Ecco iilìlaìlo come un proceiio proTontotio, col quale loclie 
oUo mesi aT«Dli alli icadeoia delta locDilone può csiere icgiunia 
■ll'alEuturìa U lìpiu loviioae, ed al locatore it rilorao a lui 
della coia locata, se la parie impelila bob si oppoae entro sei 
giorni dirigendoli per late oppuiizioae alla prelura meileiim*, 
OTB fu preientata I'ìiudm. 

è 23. 

Tutte le disposizioni di questa legge valgono anche 
per la disdetta dei contratti contenpUli' nel g 1 1 03 
uel codice civile, nei quali si concede il godimento 
del fondo per una parte proporzioi^ale dei frutti; Ìd 
questo riguardo essi avraDUo a considerarsi per con- 
tatti di fitto. 

Qdì ri ■! J iio3 del a>dk» eMb, e rdiiinmtale a 
dìidalle ri oenildan d*lh prctenlB leg;e per ooairatto di 6Uo 
ct6 bIw en riieoalo per cantnuo di seeicd. 

In quanto nella presente ordinanu nalla ai fosse 
disposto riguardo alla procedura giudiziaria^ si os- 
serverà anche nelle cause sopra accennate il rega* 
lamento giudiziario. 



DEI.LED15DGTTE Sì 
■ S35. 

Le premesse disposizioni non sono applicabili al 
caso in cui il connatlo di fitto o di pilone si volesse- 
dichiarare estinto o ikr cessare per motivi diverBi da 
qnello della scadenza del tempo delta locuitHie. 

Etclud« qnulo pingnfo ogni litro etto di toidtnu dal ter- 
mine d'ao lociiione, portila p. e- tli pcoalitk cosi conTonula 
nel coalrallo, d* uducìtli per l'nesecDiloiia di pigamcato di 
mercede fìiuliila ecc., rìporlsadail questa legge uDÌcamiale ella 
disdelle ecc., che pauono iTTenire io eiuu del milerìBle e vero 
Icrmine slebililo, e noa fìk ad un lemiue eteolDile di scadeau. 

g 26. 

Anctie rigaar^lo ai contraili anteriori alla promul- 

f azione della presente legge sarà essa, ad eccezione 
el tempo della disdetta indicato nel g 2, pienamente 
osservala per le disdette ed istanze (S 22) che segui- 
ranno dopo la sua promulgazione. Essa dovrà osser- 
varsi anche riguardo al tempo della disdetta indicato 
nel S 2 per le d ìsdette che seguiranno dopo il gtorao 3 1 
marzo 1838. 

Le cause che sodo in corso saranno nltìnute «• 
«ondo le prescrizioni precedenti. 

rìuTi iiiioKnu l'oTie aaicuno KfaiirìmeDlo ^eito pangrart», ma 
■d abbondania si osiena ette pelle prescriiioDÌ precedenti cua 
cui devono essere nltimale le cinte che lono in corsa, «'inten- 
dono le preacriiioni del regolnoenta del praceiM civile, e non 
ffk gli atilecedcDtì puigmfi di ipieau aornm pelenta 
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AGGIDHTA E CORREZIONI 



ALLE NOTE 

Faoe in tfueftù Manuale ai paragrafi della Soi'rana 
Patente tj gu^o 1837 sulte Disitene. 

Al ? 1. 

ÌVbl § I del cnp. I. Ji queslo Manuale ì già dì* 
chiaralo cos» inlendrsi per pigione, e nel g t de! cap. II, 
trovasi definito i! conlratto di fiUo propria mentL- detto. 
Si è pure nel ? a del snddelto cap. 1. dato it modo 
di determinare la qualità del contratto, &e fu di pigioDe 
o di.fillo, quando iossero state locate insieme cuse che 
reudeuero o no utilità eoo fiitica ed indaslria, del quale 
partgrafb, ancbe, w >i ibiK prevalso il G. C. Castelli 
nel stui lavoro, avrdibe latto maggior onore a quento 
Manu^- lolaUi gitulameote ìt G. C. «iildelto pntsa 
«vanti dicendo che la pertÌDenie d'una cosa è ciò che 
VI è Eontinnamente connesso; e cbiamati pertineou: o 
raccnscimento ad una cosa o quel accessorio unitovi dal 
proprietario a perenne uso; ed allorché i! condultore è 
provocalo alla restitwiione del (ondi edediCcija lui locati, 
deve restituirli nnilamenlc alli; suddette pertinenie, come 
si dice in questo Manuale al g 5i del cap. !. e nelli; 
note al g I della sovrana patente 17 giugno iSSy, 
cap. III. Pel caso poi in cui roaiiclii l'atto d'inventario, 
ossia consegna, si ripotturi al § 56 e 6g ut! cnp. I., 
come benissioio ripetè il C.islclli, clic angiunec qni ciò 
che trovasi nel ^ \ c della sovrana patente suddetta, 
cioè ZZ La disdetta giudiziale è quella clie ti presenta 
in iscritto o si delta al protocollo della pretura com- 
petente, e stragi udiiiale quella che i rilasciata per ÌKiItlo 
■ colai al quale vien data. 



Qnaodo il contratto d'«IStto o di pigione si rìiolTeiH 
in no precario, come viene ileterminato nel g ^3 Jd 
capo I. di qntslo Manuale, il terminu dL-lla disdetta 
sarà di i4 giorni. Per esempio pelU pigioni; di noi CRU 
finché il conilultoro ne possa aver bisogno ecc. Sari 
jioi il lermiue pi:r la ilisJetU di tre mesi se il tempo 
della durala, setondo la consuetudine del luogo per lo 
igomlwi-o di una case, sarà di un anno; c «ara di 
quattordici giorni te il tempo abitndiuario del paeM 
sari di sei mesi o di meno per Ig stesso oggetto. 1 fondi 
rusUci per regola generale tana affitlatj in modo die non 
si pad ùat tsmt^ ìà locaciaiie priina dd giorno 1 1 no- 
vembre di ducan anno. 

M 9 8. 

Pare pi& ragionevolmente clie si debbano ritenere 
per dimoranti in vicinania del luogo di rtsidenu della 
])rc:lura, all'oggetto di essere tenuti a comparire pet^ 
soiialmentc, coloro cUe abitano Teramentfl Ticino alU 
pretura medesima, e non coloro, cbe sebbene dìmoraati 
nello steuo circondano della pretara, « trovauero a 
molta distania dì essaj ed invece anu costoro potn^- 
beio /irsi comparire ad un' altra pretura ohs ioBse vi-* 
cinissima al loro abitacolo, bencliè quella non iose del 
loro stesso circondario, come spesso lo comporterebbe In 
nostra divisìoue territoriale: e ciò sia permew) contro 
l'opinione del inllodato G. C. Castelli. 

M S i3, 

È gìosto il rilievo latto alla nota di questo Uanaale 
dal 6. C, Cutelli; e qadSa nota sì corregga cosi ZZ 
npporl» al gincamenlo i tre giorni fiirono lidolU ad 
ora 34 dopo che la senteoza sarà passata in giudicalo, 
o dopo l'intiwiioDe della senlcnia dell'ultima istanatt 
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M l 18. 

Su In disdetta strngiudiziale non ò valida cfac allor- 
quando quegli cui viene data consegni su di ciò una 
SUD dlcliiaraiione scritUj ne viene di consfgnenxa che 
la disdetta medesima non sarà disdetta mai «e non fu 
nccL'tlala, cibè ricevuta da qacgli a etti li presentò. Sì 
faccia il caso che la medesima disdetta non fosse stata 
consegnata o non fosse stata ricevuta, cioè accettata 
per una dichiarazione scritta da 'quegli a cui venns 
data, certamente che inallora ta disdetta sarebbe priva 
della esistenia e per cìó non valida e nulla; onde tor- 
nerà leinpre e pm tempre vero che b disdetta ilra- 
giadiiiale «Bmeiia da questa li^ge dovrà euere, per po- 
tersi carallwÌBue tale, quella accettala, o se più piace, 
zicenita e didiìanta con tm rcgoUn-scrillo di ohi 3a- 
vera esegairU; « ibirl pura U definìiìooe della mede- 
sima colle parole la disdetta itragindiaiale i quella 
■ocettata per conseguenza stata data, rlcevata, avnta, 
consonata ecc. ecc.) per iscritto dalla parte, che deve 
acuirla. Ognuno poi intende da f^, e benissimo, che 
accettazione qui non vale obbligaiione di eseguire, come 
è l'acceltaiione delta lettera di cambio pel pagamento 
della medesime: ma sarebbe il osa piuttosto di chi vo- 
lesse intendersi per rovescio, che accettando dalla posta 
o da OH messo una lettera, accnsandoae ricevuta, fosse 
poi obbligato l'accettante ad adempire tutto quanto la 
lettera ordinasse di fare. Sembra poi pili ambigua e 
confusa la deGniiione data dal G. C. Castelli colle pa- 
role ~ Disdetta s tragiudiziale è quella che viene data 
dal proprietario, o viceveria, al conduttore, il quale con 
docnmenlo ocrìtlo, couibnnalo seconda ii ledrà in ap- 
prena, didiìan il &tto della datagli dennncia, Ìl giorno 
m chi la disdetta d>be luogo, ed il tempo in c^i giusta 
la dikletu medeómB deve finùe la locaiioae. 



Al g ao. ■ 

■ ColU^ nota fatta in ({Desto ManaaU sì GOmpreode che 
Bdche la umplioe disdetta non accettata e data per mezzo 
di Dotajo è esecutiva, tua sempre qualora ui>u vi pro- 
ceda in tempo abile opposizione legale. 

Al S aa. 

Si disse in qDesto Uanuale già, che non od processo 
provocalorìo, ma come od processo ptUTocalnrio si fiti- 
t<tìsce^ col qaale ai provoca iTantì alla acadeoca della lo> 
tatloDe chle aia ingirnita alf affittuario la finita looaaioae^ 
nd locatore Ìl rìtcHOo a Ini della cosa locata. Pro- 
vocare sìgnifit» pretenira alcuno onde adempia in se- 
gnilo ijaaldie con e vi si deponga, «ociooehè tuta abbia 
pc» al mommio ddl'eseonlìttDtf a ripetere che gli era 
ignotai questo suo olòiigs, e tifao se «gli avilBe Mpoto 
b preteniione avrebbe esposto fn tempo le sue tagioni. 
Dunque come un pHxesso praraealorìo,' con buona pace 
del G. G. Castelli, vuol dire prevenzione colla quale si 
vuole ovviare sd mi danno fntnro temibile, colta quale 
prevvosiorie si eccita e sì provoca il' prevenuto ad es- 
porre le ragioni che oglì potestà syeM in Kgdto. 

Sono MgiAUevoli i ]wasieri del stHodato G. Gksicllr 
quarido -dice, die il prétoie, in vista del consenso delle 
parti o di nn impedimento numìfetUateitte invincibile, 
' possa in questo procedo accordare alcma promga, e cosi 
pare che poMa aver luogo la pnrgacione flella conlu- 
macia, provandosi nn impedimento hietitabìle, non che 
il rimedio-delia nstitasions in Intero pd lasso del tempo, 
pToviodori «he il termine perentorio k scaduto senta 
colpa della parte. 
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